
COMUNE DI GENOVA

187 Direzione Demanio e Patrimonio

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

N.ATTO N. PGC 27ATTO N. PGC 27  del 18/06/2026

APPROVAZIONE DEL TRASFERIMENTO AL COMUNE DI GENOVA A TITOLO DI PROPRIETÀ
PUBBLICA  DEL  NUOVO  CENTRO  DI  RACCOLTA  E  DEL  RIUSO  NEL  COMPLESSO  DI
VOLPARA  MEDIANTE  OPERAZIONE  DI  PERMUTA  IMMOBILIARE  CON  IL  CESPITE
COMUNALE  DI  VIA GRETO  DI  CORNIGLIANO  E  ACQUISIZIONE  PER  ACCESSIONE  DEI
FABBRICATI  SITI  IN  VIA BARTOLOMEO  BIANCO  INTERESSATI  DAI  PROGETTI  PNRR  E
CONTESTUALE VI VARIAZIONE AI DOCUMENTI PREVISIONALI E PROGRAMMATICI 2026 -
2028

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta n. 27 del 18 giugno 2026;

Su proposta dell’Assessore alla Casa, Edilizia Residenziale Pubblica, Patrimonio, Decentramento
Amministrativo,  Partecipazione dei  cittadini  alle  scelte dell’Amministrazione,  Davide Patrone,  e
dell’Assessore all’Ambiente, ciclo dei rifiuti, sostenibilità ed economia circolare, Silvia Pericu;

Visti:

gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;

l’art. 42 del D.lgs. n. 267 del 2000 (TUEL);
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il  Regolamento per l’alienazione e l’acquisto del patrimonio immobiliare del Comune di Genova
approvato con DCC n. 2 del 21 gennaio 2020;

Premesso che:

il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE) ha attivato le linee di finanziamento
a valere sui fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con specifico riferimento
all’Avviso M2C.1.1 I 1.1 - Linea d'intervento A, finalizzato al "Miglioramento e meccanizzazione
della rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani";

nell'ambito di tale linea di finanziamento sono risultati ammissibili e ammessi a contributo i progetti
presentati dal soggetto realizzatore AMIU Genova S.p.A. afferenti ai Poli per l'Economia Circolare
nel territorio del Comune di  Genova, comprendenti  interventi  strutturali  in due ambiti  territoriali
strategici:

a) il  complesso di Volpara (Via Lungo Bisagno Istria 35) – Progetti  "Centro del Riuso Volpara"
(Cod. MTE11A00005068) e "Centro di Raccolta Volpara" (Cod. MTE11A00004374) per un importo
complessivo finanziato pari a euro 1.941.073,13;

l’intervento prevede la riqualificazione dell’intero complesso di Volpara, mediante la demolizione
dell’edificio dell’ex inceneritore, ormai in disuso da decenni, la realizzazione di un nuovo centro di
raccolta  nell’area del  piazzale  superiore,  avente spazi  adeguati  al  conferimento  dei  rifiuti  e  la
realizzazione  di  un  centro  del  riuso  nell’edificio  di  due  piani  attualmente  adibito  ad  uffici;
quest’ultimo  diventerà  un  nuovo  polo  educativo  per  la  promozione  dell’economica  circolare,
nonché un mercatino costituito esclusivamente da pezzi di seconda mano eventualmente riparati o
rigenerati.

b) il sito di Via Bartolomeo Bianco – Progetto relativo alla realizzazione del Polo per l'Economia
Circolare composto da un Centro di  Raccolta (MTE11A_00004465) e da un Centro del  Riuso
(MTE11A_00003803) per un importo complessivo finanziato pari a euro 2.000.000,00;

il Centro di Raccolta è inserito in un lotto d’intervento funzionale con estensione pari a 2.547,80
mq,  a  sua  volta  parte  di  un’area  di  intervento  più  ampia  che  corrisponde  alla  totalità  della
Concessione d’uso, con estensione complessiva pari a 6.298,3 mq e sarà articolato nei seguenti
ambiti funzionali: a) piazzale carrabile con cassoni coperti da pensiline; b) viabilità di accesso a
doppio senso di marcia; c) edificio a servizio degli operatori del centro.

il Centro del Riuso è inserito in un lotto d’intervento funzionale con estensione pari a 3,836,7 mq,
anch’esso a sua volta parte dell’area di intervento corrispondente alla totalità della Concessione, e
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sarà articolato dai seguenti ambiti funzionali: a) piazzale carrabile per carico/scarico; b) edificio a
servizio dei cittadini; c) area verde pubblica a carattere ludico ricreativa.

l'art. 4, comma 10, del richiamato Avviso Ministeriale (nonché il D.M. 28 settembre 2021 n. 396)
stabilisce che i beni mobili e immobili, materiali ed immateriali, e le opere, previsti per l’attuazione
degli  interventi  proposti  ed  oggetto  del  presente  avviso,  dovranno necessariamente  essere  di
proprietà pubblica;

la FAQ ministeriale n. 20211126_11X_0051 ha chiarito l'impossibilità di considerare rispondente al
vincolo tassativo della proprietà pubblica la titolarità di beni immobili in capo a società di capitali,
ancorché  a  totale  partecipazione  pubblica  e  affidatarie  in  house  providing,  determinando  la
necessità  per  la  Civica  Amministrazione  di  riacquisire  la  titolarità  delle  aree  per  preservare  i
finanziamenti concessi.

Dato atto che:

il  sito dell’impianto della Volpara, individuato per l'attuazione dei progetti  PNRR, risulta oggi di
proprietà AMIU Genova S.p.A. a seguito di atto di conferimento rep. 63808 del 01/03/2002 a rogito
del Segretario Generale dell'Ente; 

il nuovo impianto di Via Bartolomeo Bianco viene realizzato da AMIU Genova S.p.A. su area di
Civica proprietà concessa all’Azienda a titolo di  comodato gratuito,  con contratto sottoscritto il
09/08/2023 e scadenza al 31/12/2035: allo stato attuale quindi,  pur rimanendo la proprietà del
suolo in capo al Comune di Genova, i volumi ivi costruiti risultano intestati all’Azienda realizzatrice.

Richiamate:

la nota di AMIU Genova S.p.A. del 26/10/2023 (Prot. n. 12394/23) e il  successivo sollecito del
06/02/2024  (Prot.  n.  1844),  con  cui  la  Società  ha  rappresentato  la  necessità  di  formalizzare
l'impegno dell'Amministrazione all’acquisizione della proprietà del compendio di Volpara al fine di
non incorrere nella decadenza dei benefici di cui al finanziamento PNRR;

la  nota  della  Città  Metropolitana  di  Genova  –  Direzione  Ambiente  (Prot.  n.  73900/2023  del
27/12/2023), con la quale l'Ente d'Ambito ha formalmente invitato l'Amministrazione Comunale a
definire la procedura amministrativa per il trasferimento del titolo di proprietà dei beni immobili e
mobili previsti dai progetti finanziati nel proprio territorio, esplicitando che il trasferimento definitivo
della proprietà pubblica delle aree deve perfezionarsi inderogabilmente entro il termine ultimo del
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collaudo dell'opera.

Considerato che:

al fine di regolare le partite economiche e patrimoniali connesse all'acquisizione delle aree PNRR
senza gravare sulla spesa dell'Ente, l'Amministrazione Comunale ha individuato quali strumenti
idonei:

1) per quanto riguarda l’acquisizione del nuovo Centro di raccolta e del nuovo Centro del riuso
realizzati da AMIU Genova S.p.A. nell’impianto di Volpara, l’operazione di permuta come di seguito
specificata:

a) acquisizione della proprietà del complesso immobiliare di proprietà AMIU Genova S.p.A. sul
quale insiste il progetto del Polo per l'Economia Circolare (Centro di Raccolta e Centro del Riuso)
da cedersi al Comune a titolo di permuta, sito in Via Lungobisagno Istria 35 (Volpara), identificato
come parte delle particelle iscritte al Catasto Fabbricati di Genova, sez. STA, Foglio 28, Particella
907 e 968 e al Catasto Terreni di Genova, sezione A, foglio 10, particelle 87, 227, 272, 907, 967,
968  immobile  meglio  descritto  nella  planimetria  allegata  parte  integrante  e  sostanziale  alla
presente deliberazione;

si precisa che gli attuali identificativi dei fabbricati oggetto di cessione al Comune, a seguito di
operazioni di variazione catastale in corso di svolgimento, saranno meglio precisati prima della
stipula dell’atto definitivo di permuta;

b) cessione ad AMIU Genova S.p.a., a titolo di permuta, dell'immobile di proprietà del Comune di
Genova sito in Via Greto di Cornigliano 8 (in prossimità al nuovo viadotto San Giorgio), identificato
al Catasto Fabbricati di Genova, sez. COR, foglio 75, Particella 361, subalterni 24, 29, 15, 16, 17,
18, 19, 20, nonché al Catasto terreni di Genova, sezione C, foglio 75, mappali, 1074, 1119 e 1170,
cespite già condotto in concessione da AMIU Genova S.p.A.;

2) per quanto riguarda il nuovo Centro di raccolta e del nuovo Centro del riuso realizzati da AMIU
Genova S.p.A. nel sito di Via Bartolomeo Bianco:

il Comune di Genova acquisirà per accessione ai sensi dell’art. 936 del codice civile il complesso
immobiliare realizzato da AMIU Genova S.p.A. su terreno di civica proprietà identificato al Catasto
terreni di Genova, alla sezione A, foglio 6, quale parte delle particelle 56, 57 (p), 139 (p), 140, 179,
591,  676,  678,  680  (p),  682  (p),  come meglio  descritto  nella  planimetria  allegata  quale  parte
integrante  e  sostanziale  alla  presente  deliberazione  (da  destinarsi  anch’esso  a  Polo  per
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l'Economia Circolare), 

riconoscendo  ad AMIU Genova  S.p.A.,  come previsto  dal  secondo  comma dell’art.936  codice
civile, il valore dei materiali e il prezzo della mano d’opera come sostenuti da AMIU Genova S.p.A.
con fondi aziendali, tramite datio in solutum della proprietà dell’immobile del Comune di Genova
costituito dall’area urbana sita in Via Greto di Cornigliano, identificata al Catasto terreni di Genova,
sezione C, foglio 75, mappali, 1123 (p), 1135 (p), 1171, per una superficie totale di mq 10.257;

per garantire l'assoluta trasparenza e la legittimità delle suddette operazioni immobiliari, il Comune
di Genova ha incaricato il Politecnico di Milano (Dipartimento ABC) di redigere specifici Rapporti di
Valutazione relativi alla congruità delle stessa;

il  Politecnico di  Milano,  con Rapporto di  Valutazione del  settembre 2025 (acquisito al  prot.  n°
467867/2025) relativo gli immobili oggetto di permuta di cui al precedente punto 1 (acquisizione
Centro di raccolta e del riuso in via Lungobisagno Istria) ha attribuito rispettivamente al cespite di
proprietà del Comune di Genova il valore di mercato pari a € 2.746.987 e al cespite di proprietà
AMIU  Genova  S.p.A.  il  valore  di  mercato  di  €  2.715.327,  concludendo  per  una  sostanziale
congruità estimale della permuta in argomento;

lo  stesso  Politecnico  di  Milano,  con  successivo  Rapporto  di  valutazione  prot.  n°305317/2026
relativo alla operazione immobiliare di cui al precedente punto 2 (acquisizione per accessione del
Centro di raccolta e del riuso in via Bartolomeo Bianco) ha attribuito rispettivamente al cespite di
proprietà del Comune di Genova il valore di mercato pari a € 2.025.000 e al cespite realizzato da
AMIU Genova S.p.A. su area di Civica proprietà, il valore di mercato di € 2.000.177, concludendo
anche in questo caso per una sostanziale congruità estimale dell’operazione;

Considerato altresì che:

la destinazione di un’area alla logistica operativa a servizio della società partecipata AMIU Genova
S.p.A.,  addetta alla gestione dei rifiuti  urbani,  risulta coerente con gli  indirizzi  e i  contenuti del
Masterplan del Quadrante Polcevera, in quanto si configura come funzione di supporto al sistema
urbano,  orientata  al  miglioramento  dell’efficienza  operativa  e  ambientale  dei  servizi  resi  alla
collettività: in tale prospettiva, l’area destinata alla logistica AMIU Genova S.p.A. si configura come
elemento  compatibile  e  complementare  rispetto  alle  funzioni  previste,  senza  pregiudicare  la
realizzazione degli obiettivi strategici di rigenerazione urbana, ambientale e sociale del Parco del
Polcevera;

il  carattere  progressivo  e  adattivo  del  Masterplan,  articolato  per  fasi  e  per  interventi
autonomamente funzionali, consente l’inserimento di funzioni di servizio pubblico coerenti con le
finalità generali del progetto, purché non contrastanti con l’impianto infrastrutturale e paesaggistico
complessivo.  L’area destinata a logistica AMIU Genova S.p.A. risponde a tali  criteri,  risultando
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pertanto compatibile con il Masterplan del Cerchio Rosso e con la visione di sviluppo sostenibile
che lo stesso intende perseguire.

Ritenuto necessario per i motivi in premessa:

di approvare in via d’urgenza l’acquisizione in proprietà da parte del Comune di Genova dei nuovi
fabbricati realizzati da AMIU Genova S.p.A., a valere su fonte di finanziamento PNRR, destinati a
Centro di raccolta rifiuti e Centro del Riuso, siti rispettivamente in via Lungobisagno Istria e in Via
Bartolomeo Bianco, come meglio descritti nelle premesse della presente deliberazione, stabilendo
che detta acquisizione in proprietà avvenga a titolo di permuta e di datio in solutum con la cessione
ad  AMIU Genova  S.p.A.  del  compendio  e  dell’area urbana siti  in  Via  Greto  di  Cornigliano  8,
anch’essi  meglio  descritti  nelle  premesse,  per  salvaguardare  l’erogazione  dei  correlati
finanziamenti comunitari;

stabilire che le due operazioni immobiliari avvengano alle condizioni economiche espresse nella
valutazione  di  congruità  come  individuate  nei  citati  Rapporti  di  valutazione  del  Politecnico  di
Milano, con equivalenza economica dei cespiti,  pari a netti € 2.746.987 per quanto riguarda la
permuta  per  l’acquisizione  del  compendio  sito  in  via  Lungobisagno  Istria  ed  €  2.025.000  per
l’acquisizione per accessione del compendio di Via Bartolomeo Bianco;

di stabilire che le due operazioni immobiliari avvengano senza conguaglio a favore del Comune di
Genova,  stante  la  sostanziale  equivalenza  economica  dei  cespiti  di  proprietà  del  Comune  di
Genova e di AMIU e il giudizio di sostanziale congruità estimale espressa nei citati Rapporti di
valutazione del Politecnico di Milano;

di stabilire infine che sia posta come condizione dell’atto di permuta di cui al precedente punto 1)
che, in considerazione dell’imminente trasferimento di proprietà a favore di AMIU Genova S.p.a.
dell’immobile  in  via  Greto  di  Cornigliano 8 adibito  ad uffici  e  spogliatoi  dell’Azienda,  le  spese
condominiali  straordinarie,  pari  a  € 61.039,78 di  spettanza del  Comune di  Genova relative  al
rifacimento  del  lastrico  solare  e  al  nuovo  allaccio  fognario,  già  deliberate  dall’assemblea
condominiale, siano integralmente a carico di  AMIU Genova S.p.a.,  senza che l’Azienda abbia
nulla a pretendere dalla Civica Amministrazione;

di procedere con l’iscrizione a Bilancio delle conseguenti poste in entrata e uscita;

Dato atto chel’istruttoria del presente atto è stata svolta dalla dott.ssa Giorgia Maria Casabona,
responsabile  del  procedimento,  che  è  incaricato  di  ogni  ulteriore  atto  necessario  per  dare
esecuzione al presente provvedimento. 
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Acquisito  il  parere  di  regolarità  tecnica  espresso  dal  Responsabile  del  Servizio  competente,
attestante anche la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, espresso ai sensi degli
articoli 49 e 147 bis, primo comma D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i.

Acquisito il parere di regolarità contabile rilasciato dal Responsabile di ragioneria ai sensi dell’art.
49  e  dell’art.  147  bis  comma  1  del  d.lgs.  267/2000  e  s.m.i.  considerato  che  il  presente
provvedimento  comporta  effetti  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico-finanziaria  o  sul
patrimonio dell’Ente.

Attesa la  necessità di  acquisire il  parere del Collegio dei  Revisori  dei  Conti  rilasciato ai  sensi
dell’art.239, comma 1, lett. b) del d.lgs. 267/2000 s.m.i.. 

LA GIUNTA 

propone 

al Consiglio Comunale:

1) di approvare l’acquisizione in proprietà da parte al Comune di Genova da AMIU Genova S.p.A.
delle porzioni immobiliari site nel complesso di Volpara e l’acquisizione in proprietà per accessione
delle porzioni immobiliari realizzate in Via Bartolomeo Bianco, come meglio descritte in premessa
e  negli  Allegati  parte  integrante  e  sostanziale  al  presente  provvedimento,  asservite  ai  sopra
menzionati progetti PNRR e interessate dalla realizzazione dei rispettivi Centri di Raccolta e Centri
del Riuso (Poli per l'Economia Circolare), nel rispetto dei vincoli previsti dall'Avviso PNRR M2C.1.1
I 1.1;

2)  di  approvare,  quale  modalità  di  regolazione  economico-patrimoniale  dell'acquisizione  in
proprietà dei compendi di cui al precedente punto 1) del dispositivo, la cessione ad AMIU Genova
S.p.A.  dei  cespiti  di  Civica  proprietà  di  Via  Greto  di  Cornigliano,  meglio  descritti  anche
catastalmente  nelle  premesse,  alle  condizioni  economiche  espresse  nei  citati  Rapporti  di
valutazione del Politecnico di Milano, stante la sostanziale equivalenza economica dei cespiti di
proprietà del Comune di Genova e di AMIU e il giudizio di sostanziale congruità estimale espresso
nelle perizie per importi netti pari a € 2.746.987, oltre IVA, per quanto riguarda la permuta per
l’acquisizione  del  compendio  sito  in  via  Lungobisagno  Istria  ed  €  2.025.000  oltre  IVA  per
l’acquisizione per accessione del compendio di Via Bartolomeo Bianco, senza conguaglio a favore
del Comune di Genova;

3)  di  stabilire  che  sia  posta,  come  condizione  dell’atto  notarile  di  permuta,  che  le  spese
condominiali  straordinarie  di  spettanza del  Comune di  Genova,  pari  a  €  61.039,78 relative  al
rifacimento del lastrico solare e al nuovo allaccio fognario dell’edificio di Via Greto di Cornigliano
civ.8, già deliberate dall’assemblea condominiale, siano integralmente a carico di AMIU Genova
S.p.a., senza che l’Azienda abbia nulla a pretendere dalla Civica Amministrazione;
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4) di  demandare alla Direzione Demanio e Patrimonio l'esecuzione degli  adempimenti  tecnico-
operativi necessari, ivi comprese l’approvazione delle variazioni catastali necessarie per addivenire
alla stipula dell’atto notarile di permuta;

5) di approvare, sulla base di quanto descritto in premessa, le variazioni risultanti dall’allegato “A”,
che costituisce parte integrante del presente provvedimento, e di apportare al bilancio di previsione

2026/2028 le conseguenti modifiche;

6) di prendere atto degli equilibri di bilancio a seguito della presente variazione come da allegato
“B”, parte integrante della presente deliberazione;

7) di approvare l’allegato “C”, parte integrante del presente provvedimento, che rappresenta le
variazioni al piano degli investimenti 2026/2028 approvate con la presente nota di variazione;

8)  di  dare  atto  che  si  considera  conseguentemente  modificato  il  Documento  Unico  di
programmazione 2026/2028 e la nota integrativa al bilancio di previsione 2026/2028

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), atteso l’interesse pubblico qualificato e l’urgente necessità di
garantire la acquisizione al Civico patrimonio della proprietà degli immobili destinati a Centro di
raccolta e Centro del riuso in via Lungobisagno Istria e Via Bartolomeo Bianco entro la data del 30
giugno 2026, termine tassativo PNRR, onde evitare la decadenza dal finanziamento europeo
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